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Per una soluzione negoziata del conflitto con TIrak 

A Teheran si studio la proposta 
di mediazione dei non allineati 

Prossima « missione informativa » di un inviato di Waldheim? - Bani Sadr risponde ai suoi critici 
Ritenuti positivi gli sviluppi sui fronti - 75 ambasciatori e diplomatici condotti a Kermanshah 

Dal nostro inviato 
TEHERAN - Chiuso for
malmente da poche ore con 
la scarcerazione del suo pro
tagonista — disposta perso
nalmente dall'imam Khomei-
ni, evidentemente sensibile 
alla ondata di proteste che si 
era levata da vari settori del 
mondo politico e religioso e 
della società — il « caso 
Gotbzadeh » è già relegato in 
secondo piano dagli elementi 
di novità che sembra di po
ter cogliere nelle ultime pre
se di posizione degli organi 
ufficiali iraniani sulle inizia
tive di mediazione dei non 
allineali e del segretario del-
l'ONU per il conflitto con 
l'Irak, mentre per quanto ri
guarda la missione Christo
pher ad Algeri, l'atteggiamen
to di Teheran è per ora di 
prudente silenzio; in attesa di 
conoscere il contenuto della 
risposta . americana alle 
quattro condizioni indicate 
dal Majlis (parlamento) per 
il rilascio degli ostaggi 

I punti della proposta dei 
non allineati per una solu
zione negoziata del conflitto 
— esposta ai dirigenti di 
Teheran dal ministro degli 
esteri cubano Isidro Mal-
mierca — non sono stati 
ancora qui resi noti, ad ecce
zione di quello relativo ad u-
na possibile cessazione del 
fuoco sulla base di una rico
nosciuta validità all'accordo 
del 1975 che divideva a metà 
la sovranità sullo Shatt-el-A-
rab. Pur non essendoci alcun 
segno di adesione irakena a 
tale proposta, la questione è 
stata discussa dal consiglio 
supremo di difesa, riunito a 
Dezful sul fronte: sia il pre
sidente Bani Sadr che il 
primo ministro Rejai hanno 

dicniarato che « sono state 
prese a leune decisioni che 
saranno rese note in segui
to », presumibilmente • dopo 
una consultazióne con l'i
mam. Inoltre l'ayatollah 
Khamenei ha aggiunto che 
sulla proposta di Isidro Mal-
mierca è necessario otte
nere r « alcuni chiarimenti ». 
Quanto alla richiesta di Kurt 
Waldheim di mandare un suo 
inviato a Teheran, essa è sta
ta accolta con favore purché 
sia concepita ' come una 
« missione informativa ». 

Anche se resta confermata 
la decisione iraniana di non 
accettare un cessate il fuoco 
finché « gli invasori non sa
ranno ricacciati al di là del 
confine ». l'elemento di novità 
sottolineato dagli osservatori 
consiste nel fatto che è la 
prima volta che i dirigenti di 
Teheran ritengono opportuno 
sollecitare dei « chiarimenti » 
su una • iniziativa di " media
zione. In precedenza infatti 
essi avevans sempre dichia
rato di non poter accettare 
mediazioni, neanche della 
conferenza islamica e dei non 
allineati, finché un solo sol
dato irakeno sarà presente 
sul territorio iraniano. , 

Si tratta evidentemente so
lo di un piccolo spiraglio. 
che tuttavia non deve essere 
trascurato. Tanto più che es
so arriva nel momento in cui 
i dirigenti iraniani mostrano -
di guardare con fiducia ai 
prossimi sviluppi ' delle ope
razioni militari, sia sul fronte 
sud (tra Ahwaz e Abadan), 
sia sul fronte ovest (nella re
gione di Kermanshah). Parti
colarmente interessante da 
questo punto di vista una 
conferenza stampa tenuta 
l'altro ieri dal presidente Ba

ni Sadr a Dezful nella quale 
egli ha tracciato le linee stra
tegiche secondo le quali si 
sono svolte finora le opera
zioni e che spiegano la pe
netrazione compiuta in terri
torio iraniano dalle truppe di 
Baghdad. 

e II nostro problema allo 
scoppio della guerra — ha 
detto Bani Sadr — consisteva 
nel fatto che le nostre forze 
non era dispiegate in [ modo 
da esprimere tutta la loro ef
ficienza: e ciò perché i nostri 
soldati si trovavano nelle ca
serme e non erano pronti per 
essere . immediatamente tra
sferiti nella zona di opera
zioni ». 
' E' stata questa opera — ha 
aggiunto Bani Sadr — a ri
chiedere la sua costante pre
senza nella zona di operazio
ni. «Non ho mai detto — ha 
esclamato il " presidente, ri
spondendo alle critiche rivol
tegli. nei giorni scorsi — che 
resterò qui fino alla fine del
la guerra ». 

Rispondendo poi a coloro 
(come di recente l'ayatollah 
Montazeri) che hanno critica
to la lentezza delle operazioni 
e il parziale arretramento at
torno ad Abadan. Bani Sadr 
ha replicato: « Non avevamo 
truppe fresche da inviare in 
quella zona. Non tengo le 
truppe in tasca. I reparti de
vono essere organizzati prima 
di poterli inviare sul fronte 
di guerra » . - • - • 

I giornali riferivano ieri 
che la situazione «torna alla 
normalità » nella città di 
Kermanshah. E' appunto nel
la zona di Kermanshah ' che 
sono stati condotti ieri 75 
ambasciatori e diplomatici 

Giancarlo Lannutti 

Difficoltà USA per due 
condizioni sugli ostaggi 

WASHINGTON (m.o.ì — La risposta americana alle 
quattro condizioni imposte dal parlamento iraniano per 
il rilascio del 52 ostaggi americani tenuti a Teheran da 
più di un anno è stata illustrata e consegnata agli inter
mediari algerini, i quali la dovevano trasmettere ieri 
a Teheran. La delegazione americana, guidata dal vice 
segretario di stato Warren Christopher, è giunta ad 
Algeri lunedi per spiegare al ministro degli esteri alge
rino, Mohamed Behyahia, alcune difficoltà tecniche che 
potrebbero limitare la capacità del governo americano 
di soddisfare due delle quattro condizioni. ; 

Il contenuto' della risposta americana non è ancora 
noto, ma funzionari a Washington hanno spiegato che 
contiene la piena accettazione dell'impegno di' «non 
interferenza negli affari dell'Iran » e del ritiro del blocco 
degli otto miliardi di dollari in beni iraniani effettuato 
dal ptesidente Carter dopo la presa degli ostaggi il 

. 4 novembre 1979. La delegazione avrebbe però spiegato 
agli intermediari algerini, affermano queste fonti, le 
« difficoltà legali » che impediscono al governo ameri
cano di abrogare tutte le rivendicazioni contro l'Iran 
avanzate da interessi privati e di garantire la restitu
zione all'Iran di tutti 1 beni dello scià che si trovano in 
vari paesi del mondo. 

Le stesse fonti ufficiali di Washington hanno ag
giunto che non avevano ancora nessun elemento per 
poter prevedere la reazione iraniana alla risposta ame
ricana, un. documento « lungo, dettagliato e complesso ». 

Contrariamente alle previsioni, la delegazione guidata 
da Christopher ha già lasciato ieri sera Algeri, per rien
trare a Washington. . _ 

Ieri a Mosca per colloqui 
il vice premier iracheno 

MÓSCA — n vice primo ministro iracheno Tarek Aziz è 
giunto ieri nella capitale sovietica latore di un messaggio 
del presidente iracheno Saddam Hussein ai dirigenti 
sovietici. Dall'inizio del conflitto tra, Irak • e Iran è 
questo il secondo viaggio che il numero due iracheno 
compie In URSS. Nel corso dei colloqui, scrive " la 
« TASS », vengono affrontati problemi bilaterali e la 
situazione in Medio Oriente. . . 
• • A Londra il « Financial Times » ha scritto che Mosca 
avrebbe sospeso le forniture militari a Baghdad dopo 
l'inizio del conflitto tra Irak e Iran. 

/" 

A colloquio con l'ambasciatore algerino Oussedik 

« L aiuto italiano? E' stato commovente> 
Molte iniziative, anche da semplici cittadini, dopo il sisma che ha distrutto la città di El Asnam 
Un movimento di amicizia e solidarietà che assume valore politico - Si annunciano nuove iniziative 

ROMA — L'Italia è stata molto vici
na all'Algeria in un momento parti
colarmente difficile. Gli aiuti italia
ni dopo il terremoto di El Asnam 
sono stati tra i primi a giungere sul 
posto e un largo movimento di so
lidarietà concreta con il popolo alge
rino così duramente colpito si è ma
nifestato in larghi settori del nostro 
paese. Ne parliamo con l'ambasciato
re algerino in Italia. Omar Oussedik. 
«Nonostante la crisi di govèrno, che 
era allora da pochi giorni iniziata, 
il governo italiano ha saputo prende
re decisioni rapide ed efficaci per i 
soccorsi. Queste misure, insieme a 
quelle prese da numerose regioni. 
province e comuni italiani, e anche 
da semplici cittadini, con uno slan
cio generoso e spontaneo di solida
rietà. sono state di grande conforto 
per il governo e per il popolo alge
rino ». ci dice Oussedik. « E* anche 
la prova — aggiunge —, pur in oc
casione cosi triste, che la cooperazio
ne italo-algerina va al di là dell'am
bito economico e commerciale e che 
si basa su sentimenti di stima e di 
solidarietà tra i due popoli. E questa 
solidarietà, questa amicizia, questa 
stima sono altrettanti elementi che 
devono essere mobilitati per dare una 

dimensione politica alla nostra azio
ne comune per un Mediterraneo di 
cooperazione e di amicizia tra i po
poli. per trasformarlo in un mare 
di pace, di incontri tra i popoli >. • 
.• n bilancio delle vittime e dei dan
ni provocati dal terremoto' che ha 
distrutto El Asnam. e l'intera sua re
gione per , un raggio di cinquanta 
chilometri, " non è ancora ultimato: 
. diverse migliaia i morti, forse 10.000. 
, moltissimi i feriti e circa 300.000 i 
senza tetto. Terminata la fase degli 
aiuti immediati (l'Italia vi ha contri
buito con un tempestivo ponte ae
reo), ora si sta pensando soprattutto 
a dare una abitazione temporanea ai 
sinistrati. Ma già si affronta il pro-

• blema della ricostruzione. Anche su 
questo piano esistono già impegni di 
aiuto italiano. Il governo italiano si 
è impegnato a fornire all'Algeria a 
titolo di aiuto, e senza contropartite 

. commerciali. ' uno studio geologico 
completo e un progetto urbanistico 
per la ricostruzione che tengano con
to delle più moderne tecniche antisi
smiche. 

El Asnam risorgerà, ma certo non 
potrà più essere la stessa, proprio 
per evitare una nuova catastrofe. 
Ma anche nella fase, che si spera 

prossima, della ricostruzione, ci po
trà essere un aiuto italiano. Fin d'
ora ci sono alcuni impegni, sia go
vernativi che di amministrazioni -lo
cali, per la ricostruzione dell'ospeda
le di El Asnam, ridotto dal terremo
to ad un ammasso di macerie. Ma. 
anche altre iniziative, ci dice l'am
basciatore. saranno le benvenute: si 
tratterà di ricostruire piccole scuole, 

: centri sanitari e professionali: Sareb
bero altrettanti monumenti all'amici
zia italo-algerina e che potrebbero 
creare più stretti legami tra regioni 
e comuni dei due paesi. , 
- L'aiuto che ci è venuto da regioni 

e comuni italiani, dice Oussedik. è 
stato molto commovente. Ci sono sta-. 
te iniziative delle regioni Lazio. Um
bria, Piemonte, di comuni come 
Marzabotto. Portici. Bologna, Tori
no e altri. E particolarmente commo
vente. da un punto di vista umano, 
l'aiuto di singoli cittadini, di ogni ce-

. to sociale. « Continuano ad arrivarci 
— dice Oussedik — molti contributi 
in denaro, spesso in piccole somme, 
di semplici cittadini che hanno voluto 
con questo gesto dimostrare la loro 
solidarietà Sono anche venuti due 
bambini: ci hanno portato le loro pic
cole economie, dopo aver chiesto al-' 

la mamma il permesso di "rompere . 
il salvadanaio" per i bambini di El 

' Asnam >. Tra i gesti più commoven
ti. ricorda Oussedik, quello dei de
tenuti del carcere di Grosseto che 
hanno inviato all'Ambasciata algeri
na una somma raccolta dalle loro mo
deste economie realizzate con ì Iavo-

: ri che hanno potuto fare in prigione. 
Un gesto, dice l'ambasciatore, che è 
stato da noi molto apprezzato. Come 
quello dell'ospedale di Niguarda. a 
Milano, che si è detto pronto ad ac
cogliere feriti di El Asnam. o dell' 
Istituto tecnico «Sommelier» di Tori
no che ha raccolto tra gli studenti 

. più di un milione in denaro e ha in
viato un camion di aiuti. 

Infine, le aziende italiane. Molte so
no quelle che lavorano in Algeria e 
numerosissime hanno partecipato al
la gara di solidarietà. Dalle più 
grandi, come l'ENI. la FIAT, la Le-. 
ga delle Cooperative, la Marzotto, fi
no alle più piccole. E anche il loro 
aiuto è stato prezioso. Come quello 
degli anonimi lavoratori italiani che 
in Algeria si sono prodigati, insieme . 
ai loro colleghi algerini, nell'opera 
di soccorso. 

Giorgio Migliarci! 

Sensazione per la vittoria di Foot 

Ha cambiato voce 
l'opposizione britannica 
I conservatori parlano di « stupendo colpo di fortuna », pensano di esser fa
voriti da un Labour Party più radicale — Smentite le voci di scissione 

Dal corrispondente ' 
LONDRA — Colla consuma
ta abilità oratoria che tutti 
gli riconoscono, Michael 
Foot è entrato in carica nel 
primo pomeriggio di ieri, ai 
Comuni, nel corso delle in
terrogazioni rivolte al primo 
ministro. La signora That-
cher non avrà la vita facile 
davanti agli strali polemici 
del nuovo capo dell'opposi
zione: una battaglia verbale 
che sì è puntualmente realiz
zata nel vivace scambio di 
battute sul blocco dei sala
ri e sulle armi atomiche . 

L'elezione di Foot ha pro
vocato sensazione tra i com
mentatori; è il primo rap
presentante della sinistra ad 
insediarsi alla testa del par-

: t'ito da quarant'anni a que
sta •' parte.' Naturalmente 
questo sbocco sorprendente, 
sui cui eventuali esiti si è 
ora aperta la discussione, 
avrebbe assai rallegrato gli 
esponenti governativi che di
cono infatti di considerarlo 
come « uno sfinendo colpo 
di fortuna ». L'ipotesi degli. 
ambienti conaervawn è cne '. 
il possibile spostamentoudel ; 
partito laburista su posizio
ni più radicali dovrebbe con
tribuire ad allargare la frat- • 
tura interna oltre ad alienar
gli, grazie all'immagine del
la « demagogia ed estremi- . 
smo». le simpatie ed U so
stegno dell'elettorato. . 
• La Thatcher ed i suoi mi- • 

nistri sono attualmente espo
sti al durissimo contrattac
co dei loro slessi sostenitori. , 
La protesta non riguarda più 
soltanto i sindacati, le am
ministrazioni regionali i cui 
bilanci sono stati dimezzati, 
i due milioni e mezzo di di- • 
soccupati e le categorie del 

pubblico impiego alle quali 
si vorrebbe imporre un « cal
miere» salariale del 6-8 per 
cento, il personale di custo
dia delle carceri o i vigili 
del fuoco che sono entrati in 
agitazione. L'assalto più duro 
contro il selvaggio piano di 
ristrutturazione del governo 
è venuto dalla Con)industria: 
€ Per la gran parte siamo 
conservatori ed è per questo 
che ci faremo sentire più di 
tutti presso i responsabili di 
una situazione economica in
sostenibile ». hanno detto V 
altro giorno i delegati della 
CBl riuniti a congresso a 
Brighton. 

La sterlina è artificialmen
te sopravvalutata, i tassi di 
interesse sono ad un livello 
inaccettabile, i finanziamen
ti pubblici vengono negati: 
piccole e medie • industrie 
chiudono i battenti, la gran
de impresa soffre anch'essa 
una dura «crisi di liquidità». 
• Fino a che punto può ser
vire alla propaganda con

servatrice giocare con la fa
ma di t ribelle » di un Foot 
il cui collegio elettorale di 
Abby Vale sta nelle aspre 
valli minerarie del Galles, 
si incaricheranno di dimo
strarlo i fatti. Dopo un an
no e mezzo di pugno di fer
ro conservatore, l'opinione 
pubblica è stanca. Spetta 
al partita laburista trasfor
mare disillusione, depressio
ne e malcontento in una pro
posta politica coerente che 
restituisca, in primo luogo, 
l'alternativa della fiducia. 
della volontà di ripresa. Il 
nuovo leader laburista si è 
già impegnato sull'obiettivo 
della mobilitazione ' e della 
partecipazione in •- tutto il 
paese: il suo primo appun
tamento è a Liverpool per 
un rally popolare di prote
sta contro la tragica condi
zione di abbandono in cui 
versa quello che una volta 
era un grande e fiorente 
emporio marittimo e indu
striale. 

Una campagna contro T« apatia » 
Ecco, forse il preludio di 

quella campagna contro 'T. 
apatia è per il rilancio del 
movimento in cui si è da 
tempo impegnata la sinistra 
inglese. Foot dice che af
fronterà il compito col mas
simo vigore: era già in pie
di, all'alba di ieri, per la 
consueta passeggiata di ' 50 
minuti nel parco di Hams-
tead prima di recarsi in par
lamento. • 
"'• Oltre alle sue origini ra
dicali e -alla sua retorica 
vibrante, i commentatori si 
affannano ora a metterne 
in rilievo •• l'età avanzata: 

« potete immaginarvi alla 
prossima consultazione . ge
nerale un primo ministro e-
letto di 70 anni? ». Ecco 
dunque l'ottica superficiale 
in cui si cerca di restringe
re l'uomo che il gruppo par
lamentare laburista (nono
stante • la sua - tradizionale 
preponderanza moderata) ha 
adesso chiamato al primo e 
difficile compito di raffor
zare e qualificare il ruolo 
dell'apposizione, di sanare 
gli stridenti contrasti inter
ni, di rilanciare una presen
za - politica significativa 
presso il paese. 

Si parla mollo della pos
sibilità che le correnti della 
destra socialdemocratica de
cidano adesso di uscire «Cai 
partito, si torna ad agita-re 
la prospettiva del tanto di
scusso « partito di centra) » 
da tempo in gestazione. Ma, 
per quanto intervistatori e 
commentatori si siano isri • 
dati da fare, le risposte ef
fettive da loro raccolte han
no finora contraddetto ' tale 
ipotesi. Denis Healey, ' Io 
« sconfitto » di lunedì, ha 
detto di essere disposto a 
collaborare e presenterà \]a 
sua candidatura come vice • 
leader. Il portavoce delle 
correnti moderate, onorevole 
Mike Thomas, ha • afferma
to che nessuno vuole lascia
re il partito: « rimaniamo 
dentro e naturalmente d-a-
remo battaglia per •le no
stre tesi ». Alla sinistra la
burista (che ha la maggioran
za nella direzione del partilo 
e nei congressi, che elabo
ra i programmi ed ha ora 
raggiunto anche là leader
ship) cosa . viene rimvrov>e- ' 
rato dai gruppi di centro 
e di destra? «Si è allonta
nata da quel che le grandi 
masse elettorali pensano per. 
correre dietro ai desideri de
gli attivisti di base ». ha ri
petuto ieri Thomas additan
do ancora una volta il ri
schio del massimalismo Si-
chiarata e la possibile pe
nalizzazione nel segreto del
le urne. Un richiamo corret
to, un avvertimento da non . 
sottovalutare, che danno una 
misura delle difficoltà in cui 
oggi si dibatte il partito la
burista. 

Antonio Bronda 

Colloqui a Roma tra PCI e POSU 
ROMA — Sono iniziate ieri mattina presso la direzione del 
PCI le conversazioni tra una delegazione del Partito Operaio 
Socialista Ungherese condotta da Miklos Ovari, membro del
l'Ufficio Politico, e una delegazione del Partito Comunista 
Italiano guidata da Gian Carlo Pajetta. della direzione. 

Ai colloqui sono presenti da parte ungherese Janos Lukacs. 
segretario del Comitato regionale del POSU di Baranya, Gyula 
Horn. vice responsabile della Sezione esteri, Edith Verok 
della Sezione esteri, e da parte italiana Giuseppe Chiarante 

del CC e condirettore di e Critica marxista», Rodolfo Mecninl. 
della CCC e vice responsabile della Sezione esteri, Renzo Fpa, 
capo redattore per la politica internazionale de « l'Unità » e 
Claudio Ligas. segretario del dipartimento internazionale. ' 

Nel pomeriggio ha partecipato alle conversazioni anche 
Tullio Vecchietti, della direzione. 

La delegazione del POSU resterà in Italia fino a venerdL 

NELLA FOTO: un momento dell'incontro 

Una delegazione italiana a Montevideo 

L'Uruguay alla vigilia 
del «plebiscito truffa» 

Gli on.li Lezzi e Bonalumi e il sen. Pasti hanno riferito 
sul loro viaggio nella piccola repubblica sud-americana 

ROMA — Una delegazione 
parlamentare italiana (la pri
ma delegazione parlamenta
re di. un paese dell'Europa 
occidentale, cui altre dovreb
bero seguire, e fra queste 
una del Parlamento europeo). 
composta dai deputati Pietro 
Lezzi, vice - presidente del 
gruppo socialista a Strasbur
go. e Gilberto Bonalumi (De). 
vice-presidente della Commis
sione esteri della Camera, e 
dal senatore Nino Pasti, del

la Sinistra indipendente, ha 
potuto recarsi — grazie an
che all'attiva ed efficace coo
perazione della Farnesina e 
dell'ambasciata d'Italia a 
Montevideo — in Uruguay, do
ve si è incontrata con diver
si ed autorevoli esponenti del 
governo militare e delle for
ze politiche e con gli am
basciatori aei paesi aella 
CEE. 

La visita è stata compiu
ta la scorsa settimana, alla 

vigilia ormai del « plebiscito 
costituzionale* del 30 novem
bre, attraverso il quale i mi
litari che si sono imposses
sati del potere con il « gol
pe» del settembre *73 inten
derebbero tautolegittimarsi* 
e « legalizzare » la dittatura. 

Il popolo uruguayano do
vrebbe approvare un testo 
< illiberale, antidemocratico ». 
un regime che, di fatto, dareb
be tutti i poteri all'esecutivo 
(in particolare ad un Consi-

«Amnesty» replica air « Izvestia » 
ROMA — «Amnesty International» ha 
respinto Ieri con un comunicato l'accusa 
di «essere sostenuta dal servisi segreti 
imperialisti» recentemente rivoltagli dal 
quotidiano sovietico «Izvestla». «Slamo 
un movimento Ubero • gestito democrati

camente ». ha detto il suo segretario gene
rale Thomas Hammerberg. n quotidiano 
sovietico aveva affermato che alcuni ex 
dirigenti dell'organizzazione erano legati 
alla CIA americana e al servizi segreti bri
tannici. 

glio di sicurezza costituito, ol
tre che dal capo dello Stato, 
da quattro esponenti militari: 
i comandanti delle tre armi e 
il capo di Stato maggiore ge
nerale). € regolamentando* e 
condizionando drasticamente 
la vita dei partiti, riducendo 
in modo gravissimo (o, addi
rittura. annullando) ì diritti 
politici di migliaia di esponen
ti politici e sindacali, lavora
tori e cittadini. Basti dire che 
l'elezione presidenziale, previ
sta nel marzo '81. dovrebbe 
avvenire con un unico candi
dato indicato dagli stessi mi
litari. 

Tutte le forze politiche — 
non soltanto i partiti che. 
nel "71. si riunirono nel Fron
te Ampio: PC. PS. DC; ma 
anche i due grandi partiti 
« nazionali » tradizionali, e 
cioè il Bianco e il Colorado, 
e perfino il Partito civico ra
dicale, nato nel '71 da una 
scissione a destra della DC 
— e la Convenzione nazionale 
dei lavoratori (la centrale 
sindacale unitaria) si sono 
pronunciate per n <no*. 

Se il popolo uruguayano 
potesse votare liberamente 
— hanno detto Pasti. Lezzi e 
Bonalumi nella conferenza 
stampa che hanno tenuto ieri 
a Roma, presso la FNS1 — 
i « no » sarebbero almeno 1' 
80 per cento. Ma mancano le 
condizioni per una libera e-

spressione della volontà po
polare. La solidarietà inter
nazionale con le forze demo
cratiche dell'Uruguay è, per
ciò essenziale, a tutti i li
velli, ora che la dittatura 
— « fidando » anche sulla 
presidenza Reagan negli 
USA — cerca di consolidarsi. 

Nei colloqui con gli espo
nenti governativi di Montevi
deo. i parlamentari hanno sot
tolineato l'esigenza, in gene
rale. del pieno ripristino dei 
diritti umani e costituzionali, 
e, in particolare, che: I) si 
arrivi ad una rapida uma
nizzazione del sistema carce
rario (in Uruguay, dal set
tembre 73 ad oggi, sono sta
te processate per «reati po
litici » 4.803 persone: ce ne 
sono in carcere, ancora 1.232. 
di cui 1.065 uomini e 167 don
ne): 2) sia garantita la cer
tezza del diritto e delle pro
cedure giudiziarie: 3) si ri
vedano i giudizi arbitraria
mente pronunciati contro il 
presidente del Fronte Ampio, 
generale Liber Seregni (arre
stato nel 75 e tuttora dete. 
mito), il matematico Masera. 
la cittadina italiana Liliana 
Cilfberti; 4) siano abolite le 
« liste di proscrizione » e 
consentito il rientro degli 
esiliati. 

m. ro. 

Il premier Mugabe accusa i! partito di Nkomo 
^ — — i ^ ^ — ^ — « — ^ — ^ ^ — ^ — — ^ ^ « » - ^ - ^ ~ — — ^ — ^ « — « • » 

Terminati gli scontri armati 
in Zimbabwe : 43 civili morti 

/ 

Oltre trecento feriti - Ordinato il coprifuoco a Bulawayo - L'esercito nazio
nale ha separato le fazioni avverse usando anche l'aviazione - Coprifuoco 

BULAWAYO (Zimbabwe) — 
Il numero delle vittime ac
certate degli econtri a Bula
wayo continua ad aumenta
re. Secondo dati della poli
zia locale, i morti sono stati 
43 e i feriti non meno di 
300, negli scontri avvenuti 
domenica e lunedi tra forze 
fedeli al primo ministro Mu
gabe e quelle del ministro 
dell'Interno Nkomo. 

Quasi tutti i morti, meno 
sei, e la maggior parte dei 
feriti sono civili colpiti per 
caso, durante gli scontri a 
colpi di mortaio, razzi e ar
mi automatiche. 

Lunedi sera Mugabe ha 
parlato alla radio e alla te
levisione per lanciare appel
li alla calma, e per avverti
re che l'ordine di coprifuoco 
era prossimo. 

Ieri mattina l'ordine: il 
provvedimento a Entumbane 
epicentro degli scontri è in 

vigore dal tramonto all'al
ba. Dando il preannuncio 
Mugabe ha accusato i segua
ci di Nkomo d'aver provocato 
la tensione fra i partiti du
rante i comizi organizzati sa

bato e domenica scorsi dal 
ministri della cNAZU-PF», 

Ieri il giornale cChroni-
cle» è uscito con l'opinione 
di Nkomo: la scintilla — ha 
replicato il ministro degli in-

Riprende oggi a Lussemburgo 
il dialogo CEE Paesi arabi 

BRUXELLES — Dopo un lungo periodo di esitazioni e di 
inoertexze la Comunità Europea sembra essersi decisa ad 
avviare concretamente la ripresa del dialogo con i paesi ara
bi- Oggi e domani al Lussemburgo si svolgerà una seduta 
plenaria con la partecipazione dei rappresentanti del Lus
semburgo (paese •• quale spetta la presidenza di turno de' 
Consiglio dei miniatri del Nove), dell'Italia (che ha avuto 
in preceden» la presidenza) e dell'Olanda (che avrà la 
presidenza nel prossimo semestre). 

Per la commissione delle comunità europee parteciperà 
il commissario Cheysson. Da parte araba ci saranno I rap
presentanti dell'OLP, della Lega Araba, del Qatar • del
l'Oman . : ( 

terni — è stata fatta, sprizza
re dalle parole incendiarie 
dei comizianti sostenitori di • 
Mugabe. 

L'esercito nazionale dello 
Zimbabwe cerca di ristabi
lire la calma. I suoi soldati 
(per la maggior parte «in 
mese fa erano ancora guer
riglieri o di Mugabe, o di 
Nkomo) hanno rafforzato! I. 
blocchi stradali in ogni pon
to d'accesso a Entumbane, 
prendendo posizione tutto 
attorno al quartiere, per 
poter prevenire eventuali 
nuove battaglie.^ 

La guerra di domenica e 
lunedi è finita quando 1 flet 
. Hawker» da caccia han 
preso a sorvolare Entumba
ne. Poi un'unità del nuo-vo 
esercito nazionale (una del
le non molte che è stato pos
sibile rendere operative fi
nora) è riuscita a insinuarsi 
fra i due schieramenti. . . 


